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Art. 30
ter

 
Molestia 

1Si distinguono attività non moleste, mediamente moleste, moleste. 

2Per attività non moleste si intendono quelle che di principio non determinano immis-
sioni sostanzialmente diverse da quelle che derivano dall’abitare. 

3Per attività mediamente moleste si intendono tutte quelle attività lavorative che deter-
minano immissioni più marcate, ma non arrecano disturbo all’utilizzazione abitativa, es-
sendo svolte soltanto di giorno, durante i normali orari di lavoro ed eventuali immissioni 
hanno carattere temporaneo. 

4Moleste sono considerate le attività che generano ripercussioni notevoli sull’ambiente 
circostante e che appaiono sostanzialmente inconciliabili con la funzione residenziale. 
Le immissioni moleste possono essere di natura materiale (rumore, vibrazioni, esalazio-
ni) ma anche di tipo immateriale. Sono considerate immissioni immateriali le ripercus-
sioni che scaturiscono da attività sconvenienti, in quanto atte a turbare la sensibilità 
morale degli abitanti del luogo, a suscitare sensazioni sgradevoli o a impoverire la qua-
lità di vita. In particolare sono considerate immissioni moleste, di natura materiale o 
immateriale, quelle derivanti dall’esercizio della prostituzione e dalle attività collaterali. 

5Il Municipio può limitare insegne e impianti che diffondono o pubblicizzano attività che 
generano immissioni moleste di natura materiale o immateriale, in quanto atte a turbare 
la sensibilità morale degli abitanti del luogo, a suscitare sensazioni sgradevoli o a impo-
verire la qualità di vita. 

Art. 30
quater

  
Gradi di sensibilità al rumore 

 I gradi di sensibilità al rumore in base all’Ordinanza federale sull’inquinamento fonico 
(OIF) sono stabiliti nel Piano dei gradi di sensibilità al rumore. 

Art. 30
quinquies

  
Settore per manifestazioni ed eventi temporanei e di animazione urbana 

1Nel Piano dei gradi di sensibilità al rumore sono indicati i settori in cui indipendente-
mente dal grado assegnato, è tollerato un livello maggiore dell’ordinario di immissioni 
foniche e di disturbi dovuti a manifestazioni ed eventi temporanei di carattere culturale, 
turistico, ricreativo e sportivo nelle aree pubbliche. Il numero, la frequenza e la durata 
delle manifestazioni e degli eventi previsti sono stabiliti in un’ordinanza municipale. 

2Nello stesso settore, indipendentemente dal grado di sensibilità al rumore, è tollerato 
un livello maggiore dell’ordinario di immissioni foniche e di disturbi dovuti alle terrazze 
dei ritrovi pubblici situati sui fondi privati e su suolo pubblico ad esse riservato. Le con-
dizioni e gli orari sono stabiliti in un’ordinanza municipale. 

3Nel resto del territorio comunale il Municipio ha la facoltà di autorizzare manifesta-
zioni ed eventi occasionali e/o annuali, quali sagre, feste campestri, cortei, comizi, mani-
festazioni sportive, ecc…. 

 


